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 Direzione regionale Emilia Romagna 

  

 Il Direttore regionale 

 
 

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

 
Direzione regionale Emilia Romagna 

 

 

RICHIESTA DI CHIARIMENTI 
 

 

Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento della 

concessione, ai sensi dell’art. 164 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del 

«Servizio di somministrazione di alimenti e bevande mediante distributori 

automatici per le sedi INPS dell’Emilia Romagna», suddivisa in 3 Lotti  
 

(CODICE CPV 42933000-5) 

 
 

 

Quesito n. 1 

Al punto 3.1 del Disciplinare di gara viene indicato che il Concessionario dovrà rendersi 

disponibile alla successiva installazione di erogatori d’acqua previa verifica tecnica. 

Visto il dettagliato Piano Economico-Finanziario che completa il Bando, si chiede di chiarire se 

esiste già un numero ipotetico di erogatori da prevedere, in quanto rappresentano sicuramente 

un investimento economico che l’Operatore economico dovrà sostenere, che altera il valore 

d’ammortamento del Piano Economico e che l’introito della vendita dell’acqua microfiltrata 

potrà compensare o ben sostenere. 

Risposta al quesito n. 1 

Al momento non esiste una stima del numero di erogatori di acqua microfiltrata da installare.  

Idealmente ad ogni distributore di tipo B (“Distributore automatico di prodotti refrigerati, 

bevande fredde e snack”) installato presso le sedi (in totale, 11 per il Lotto 1, 10 per il Lotto 2 

e 7 per il Lotto 3) dovrebbe corrispondere la presenza di un erogatore di acqua microfiltrata.  

Il Piano Economico-Finanziario incluso nella documentazione di gara è stato stilato non 

considerando il fatturato potenzialmente derivante dalla presenza di erogatori di acqua 

microfiltrata e i costi che l’installazione di tali erogatori comporterebbe. Tuttavia, come 

chiaramente riportato al punto 3.1 del Disciplinare di gara “l’installazione di tali distributori non 

inciderà sul valore complessivo del Contratto di concessione, sul presupposto che il volume 

d’affari derivante dagli erogatori di acqua microfiltrata equivalga, in termini di introiti, alla 

progressiva riduzione di vendita e dismissione delle bottiglie di acqua in PET”. Viene inoltre 

precisato che “il prezzo di vendita di una singola erogazione di acqua microfiltrata sarà stimato 

di comune accordo”. Pertanto, nel fissare il prezzo di vendita l’Operatore economico potrà far 

valere una serie di elementi, ivi incluso l’investimento economico sostenuto per l’installazione 

degli erogatori, la tecnologia adottata per l’approvvigionamento dell’acqua, il rimborso dei costi 

sostenuti dall’INPS per i consumi di energia elettrica ed i consumi idrici e il mancato introito 

derivante dalla progressiva riduzione di vendita e dismissione delle bottiglie di acqua in PET.  
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Quesito n. 2 

Al punto 18.2 del Disciplinare di gara “Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del 

punteggio dell’Offerta Tecnica” nella spiegazione del sotto-criterio PT1.4 si parla di percentuale 

di distributori automatici offerti con riferimento all’anno di fabbricazione, ma nella tabella di 

descrizione dei criteri il punto PT 1.4 parla di “Innovazione tecnologica” riferita ai sistemi di 

pagamento, tempi di erogazione, sistemi di comunicazioni problematiche e non si fa 

riferimento all’anno di fabbricazione dei distributori, tanto più che nel modello dell’Offerta 

tecnica non è previsto dove dichiarare l’anno di produzione dei distributori. 

Pertanto, si chiede di chiarire se l’anno di fabbricazione influisca sull’attribuzione del punteggio 

e se fa parte della voce “Innovazione tecnologica”, in quanto gli accessori o determinate 

funzioni non dipendono dalla data di produzione della macchina. Eventualmente l’anno di 

produzione dei distributori che verranno installati deve essere indicato, si chiede di sapere 

dove si dovrà indicare. 

 

Risposta al quesito n. 2 

Si consideri che la seconda frase del punto 18.2 del Disciplinare di gara, inerente al calcolo del 

punteggio del sub-criterio PT1.4, è un refuso.  

L’anno di fabbricazione non influisce sull’attribuzione del punteggio, in considerazione del fatto 

che la data di produzione del distributore non è necessariamente garanzia di innovazione 

tecnologica.  

Si tenga presente, tuttavia, che il campo riportato nell’Offerta tecnica al punto PT1.4 è un 

campo a compilazione libera. Pertanto, l’Operatore ha facoltà di riportarvi anche l’anno di 

fabbricazione dei distributori, nel caso ritenga opportuno evidenziare il possesso di un parco 

macchine di nuovissima generazione. 

 

 

 

Quesito n. 3 

In caso di partecipazione a più lotti, chiediamo la possibilità di caricare il DGUE firmato 

digitalmente e le fideiussioni provvisorie, firmate digitalmente, su un'unica chiavetta USB. 

 

Risposta al quesito n. 3 

Si rimanda al punto 13 del Disciplinare di gara, in cui si specifica che “nel caso di 

partecipazione a più lotti, il concorrente potrà presentare un solo plico, fermo restando che 

esso dovrà contenere una distinta ‘Busta B - Offerta tecnica’ e una distinta ‘Busta C - Offerta 

economica’ per ogni Lotto al quale partecipa”. Il DGUE e le garanzie provvisorie rientrano nella 

‘Busta A – Documentazione amministrativa’, la quale si può presentare in un unico plico. 

Quanto al supporto su cui salvare la documentazione, si rimanda al punto 15.2 del Disciplinare 

di gara, in cui si precisa che deve trattarsi di CD o DVD. Non è previsto l’uso di chiavette USB. 
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Quesito n. 4 

Considerando che i documenti di gara saranno presentati in forma cartacea, chiediamo di 

confermare che l'allegato 3 dovrà essere firmato con firma autografa e non digitale. 

 

Risposta al quesito n. 4 

Si conferma che, contrariamente a quanto riportato in calce all’ “Allegato 3 – Domanda di 

partecipazione”, il medesimo potrà essere sottoscritto con firma autografa. Non è necessaria 

firma digitale. 

 

 

 

Quesito n. 5 

Ai fini della gara è possibile presentare le "informazioni antimafia" del soggetto firmatario della 

gara ed in caso di aggiudicazione presentare le dichiarazioni di tutti i soggetti interessati? 
 

Risposta al quesito n. 5 

Si rimanda a quanto riportato in calce all’“Allegato 4 – Dichiarazione integrativa al DGUE”, in 

cui si precisa che la “dichiarazione deve essere compilata e sottoscritta da tutti i soggetti di cui 

all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011”. 

 


